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N ei giorni scorsi abbiamo effettuato una ispezione nell’edificio occupato della 
A&G Marco, ditta distributrice di giornali ora in fallimento; perciò la respon-

sabilità dell’edificio è in carico al curatore fallimentare.  

L’occupazione è iniziata il 21 dicembre per iniziativa di un gruppo misto di italiani 
e immigrati extracomunitari di cui non si sa se titolari di permesso di soggiorno. 
Sono provenienti da una precedente occupazione di una scuola in via Crespi in 
disuso, zona Maciachini, edificio pieno di amianto. Questo gruppo si chiama “Ci 
siamo” ed è composto da una cinquantina di persone, tra cui una famiglia con un 
bambino, una donna incinta ecc., che arrivano soprattutto la sera.  

Già un anno fa ci fu un tentativo di entrare nell’edificio di via Fortezza, ma i pochi 
occupanti furono allontanati per l’intervento dell’assessore Granelli. 

Gli ambienti interni sono quelli tipici degli uffici: divisori, pareti mobili, vetrate. 
Durante l’ispezione negli uffici abbandonati sono stati trovati materassi, stufette 
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Rabbia, paura, sconcerto,  
ma anche preghiere a Villa 

Come viene vissuta dagli abitanti di Villa S.G.  
l’occupazione dell’edificio A&G Marco 

SEGUE 



e quanto serve per un soggiorno soprattutto notturno. Nel seminterrato si trova 
una sala mensa e servizi provvisti di acqua fredda. Dappertutto si nota molta 
scarsità di pulizia.  

La popolazione vive questo fenomeno con evidente disagio e paura, non solo per 
le provocazioni condotte dagli occupanti o da sconosciuti verso il quartiere 
(ignoti hanno lanciato petardi, nell’ultimo periodo ignoti hanno rubato in chiesa 
nelle cassette delle elemosine), ma soprattutto per il timore che questa occupa-
zione si possa stabilizzare nel tempo assumendo i connotati di un vero e proprio 
centro sociale.  

Va aggiunto che i mezzi di informazione non aiutano il discernimento, ma lancia-
no quotidianamente l’allarme e la paura degli extracomunitari identificati come 
terroristi (siamo al confine con Sesto dove è stato ucciso l’attentatore di Berlino). 
La situazione è complicata dalla presenza di cittadini italiani che strumentalizzano 
la condizione precaria degli stranieri per sviluppare la classica protesta contro il 
“sistema” alla maniera dei centri sociali. 

Il parroco di Villa s’è fatto interprete presso le autorità del disagio vissuto dalla 
popolazione e dai genitori della scuola materna ospitata nei locali della parroc-
chia. 
I vari assessori del Comune (ognuno per la propria competenza, Vigilanza, Servizi 
Sociali, Urbanistica ecc.), il questore e la prefettura sono perfettamente al corren-
te della situazione (ma non abbiamo il prefetto in questo momento a Milano). Il 
curatore fallimentare, a cui poi verrà imposto la messa in sicurezza dello stabile, 
ha formalizzato la denuncia. 
 
L’Assessore Rozza ha dichiarato alla stampa che è favorevole allo sgombero. E’ il 
vice prefetto, facente funzione, che può ordinare lo sgombero.  
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INTANTO IN CHIESA 
CRISTO RE  

I CRISTIANI PREGANO COSI’ 
 
 
 
 

UNA REALTÀ' CHE CI INTERPELLA 
 
"PER LA TUA CHIESA, PERCHE'SAPPIA ESSERE VICINA Al BISOGNOSI E SI FACCIA PROMOTRI-
CE DI AZIONI DI SOLIDARIETÀ' E DI AMICIZIA CON TUTTI I POPOLI DELLA TERRA, TI PRE-
GHIAMO"   Ascoltaci Signore! 
 

C 
hiesa: comunità di persone, di Sacerdoti, Suore, Educatori, Volontari che accolgono la 
Parola di Dio: "ama il prossimo tuo come te stesso... avevo fame mi avete dato da 
mangiare, avevo sete mi avete dato da bere, ero nudo mi avete vestito, ero straniero 

mi avete ospitato, ero ammalato e carcerato, siete venuti a visitarmi..."! 
=== SEGUE === 

Il giorno 2 Gennaio, come cittadini e come parrocchiani, ci siamo trovati ad affrontare l'oc-
cupazione dello stabile abbandonato di Via Fortezza 27, resa pubblica dai media e amplifica-
ta dalla televisione, che alla fine si è rivelata uno scontro politico. 
Nonostante il numero dei partecipanti fosse buono, riteniamo sia stato troppo esiguo rispet-
to ai numero dei cittadini abitanti il quartiere, considerando che tutti hanno manifestato la 
stessa paura per l’illegalità. 
 
Il problema è di difficile soluzione e non può essere affidato e risolto dagli abitanti del quar-
tiere. Trattasi di una migrazione a livello mondiale, di popolazioni intere che prevalente-
mente fuggono da situazioni tragiche, di cui noi non conosciamo le storie. 
Noi dobbiamo essere tutti uniti per costituire una forza che pretende e sollecita la presenza 
e l'intervento delle Istituzioni: ZONA, COMUNE, PROVINCIA, REGIONE, che devono farsi ca-
rico di tutte queste persone che, in assenza della legalità, non hanno una prospettiva di vita, 
senza dimenticare gli abusi e la strumentalizzazione a cui troppo spesso vengono sottoposti. 
Non dobbiamo accanirci contro di loro, perché anche loro, come noi, sono vittime del disin-
teresse delle AUTORITÀ e dell'apparente assenso degli addetti ai lavori!! 
 
Proponiamo un incontro presso la Casa delle Associazioni e del Volontariato in via Mirama-
re 9 per smuovere le autorità competenti. Ricordiamo sempre che queste persone di qualsi-
asi colore, razza, religione e credo, non sono nostri nemici, ma nostri fratelli! … Infatti: 
 
NON CHIUNQUE MI DICE: "SIGNORE, SIGNORE” … ENTRERA’ NEL REGNO DEI CIE-

LI, MA CHI FA LA VOLONTÀ DEL PADRE MIO CHE E' NEI CIELI" (Matteo 7,21). 

Questa è la nostra Fede! 

 
Tuttavia, alla luce dei fatti e dei tempi in cui viviamo, anno 2017, la nostra fede non ci esime 
dall'essere vigili, dai pretendere di conoscere la verità e di fare luce là dove non c'è e di con-
siderare che la legalità espressa deve essere alla base di ogni iniziativa, senza indurre ad a-
zioni di violenza, bensì alla conoscenza delle persone. 

Raffaella Amurri e Bianca Orsini 



 

 

VIA MARTIN LUTERO 

Salve,  

Nella via Martin Lutero c'è ancora il lavaggio strada con il divieto di sosta.  

Questo significa  che nessuna auto deve essere parcheggiata sulla strada.  

Il divieto di sosta del lunedì notte/martedì mattina, vige per tutte le vie limitrofe ciò significa che non 

c'è il posto fisico per poter posteggiare le vetture. 

La soluzione che viene adottata dagli automobilisti, direi anche giustamente,  è quella di posteggiare 

l'auto sul marciapiede della mia via occupandolo interamente.   

Quindi,  la situazione da più o meno le 18 00 del lunedì alle 7.00/8.00 del martedì è che nessuno può 

camminare sul marciapiede.  

Un giorno mio padre, in sedia a rotelle, stava camminando per le ragioni di cui sopra in strada rasen-

tano il marciapiede, una vettura che ha svoltato in tutta  velocità lo stava per investire.  

Questo problema è un grave disagio anche per le mamme con i passeggini che rischiano costante-

mente di essere investite.  

Quello che ritengo ancora più grave è che una sera stavo portando mio padre fuori di casa ma non ho 

potuto, perché c'erano due macchine sul marciapiede alla destra e alla sinistra del mio cancello e una 

giù da marciapiede esattamente di fronte.  

Potete immaginare che limitazione di libertà per una persona che già deve vivere una condizione si-

mile? 

Dall altra parte capisco gli automobilisti che non saprebbero dove altro posteggiare le auto.  

Ho scritto all amsa, segnalando che in via bressan non c'è questo divieto di sosta bensì la nuova tec-

nologia di lavaggio con il braccio idrante.   

Mi hanno risposto il 9 novembre che avrebbero fatto degli studi.  

A tutt oggi la situazione è gravemente invariata e non ho ottenuto alcuna risposta. 

Vi chiedo aiuto 

Allego foto. 

 

Saluti e grazie mille 

Valentina 
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QUALE IL FUTURO DELLE PERSONE 

DIVERSAMENTE ABILI ? 
Nel salone S. Domenico  in Viale Monza 224 

DOMENICA  22  GENNAIO  2017 

 alle ore  15,30 

 

Relatori :  Dr. ANGELO FASANI di LEDHA MI. e di DOPO DI NOI ANFFAS 

                DR. LAURA BELLONI coordinatrice di FONDAZIONE IDEA VITA 

La legge nr 112 del 22/06/2016 dà normative per tutelare la posizione delle persone 

portatrici di disabilità, una volta rimaste sole. La legge contempla: 

- Fondo per l’assistenza. 

- Tutela del futuro del disabile. 

- Realizzazione di strutture per accoglienza 

- Integrazione nella società 

- Agevolazioni fiscali 

Promotori dell’incontro : AMICI MIEI in collaborazione con LEDHA MILANO 

I  “ ragazzi “ saranno intrattenuti presso il salone bar e al termine sarà loro offerta una 

merenda. 
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Martedì 24 gennaio ore 20:45 

Incontriamo Silvio Marengo, il veterinario scrittore delle montagne cuneesi, che affron-

ta nel suo libro “Ho fatto nascere gli animali” il tema della nascita nelle varie specie 

domestiche: oltre a cani e gatti anche mucche, capre, cavalli, asini...  

Ce ne parlerà con la passione che lo accompagna nel suo lavoro e sarà felice di rispon-

dere ai quesiti dei presenti,  

sicuramente incuriositi e stimolati dai suoi racconti. 
 

Vi aspettiamo al 

Bookcrossing Rucellai12 

Salone Angela Biraghi 

via Solone 

INGRESSO LIBERO 
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Riprende in città la tradizione rurale del Falò di Sant’Antonio. 
Un tempo si faceva anche a Precotto... 

Lavori inutili. Hanno scavato sotto le rotaie del tram 7 per rinforzare l’assetto 

dei binari sulla strada. Speravamo che servisse a diminuire il rumore del traffico. 
Alla fine il terreno si è abbassato e il rumore è aumentato. 
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VIALE MONZA  
A cura di Selleri - Bulgheroni 

 

Un gruppo di cittadini di Precotto si è incontrato con l’Associazione “Gorla domani” per stu-
diare i problemi che interessano viale Monza. 
 
Questo viale, com’è noto, rappresenta un importante accesso alla città e, con viale Zara e via Pal-
manova (la prima ben più qualificata della seconda), sopporta giornalmente la maggior parte dei 
flussi veicolari provenienti dall’hinterland nord; è l’arteria forse più significativa del nord Milano e 
sicuramente la più antica (il suo tracciato risale infatti alla prima metà ottocento). La strada, nel trat-
to compreso tra piazzale Loreto e i ponti della ferrovia, è l’asse centrale di quartieri ad alta densità 
fondiaria che hanno preso forma compiuta nel primo novecento e assolve, come il corso Buenos 
Aires, la duplice funzione di transito e di asse commerciale. In questo ambito, la strada è ben strut-
turata e l’edilizia che l’affianca, ormai “d’epoca”, ha quasi sempre una considerevole dignità urbana 
con alcuni episodi di eccellenza. 
 
Purtroppo, oltre i ponti ferroviari, e fino al confine comunale, viale Monza assume l’aspetto depri-
mente di una strada di periferia: 

-      L’edilizia, dettata dall’urgenza abitativa post bellica e pressata dalla speculazione, non ga-

rantisce il “decoro” urbano: qualità edilizia quasi sempre bassissima, fabbricati senza alline-
amenti di gronda e di  filo stradale, distributori di benzina, lavaggi auto, supermercati e gran-
di magazzini, vuoti urbani derivati anche dalle incertezze urbanistiche; è il caso del piazzale 
Martesana che si è formato per far luogo alla contestata “gronda nord” (arteria mai realizzata 
e ormai tramontata dalle previsioni urbanistiche) ma che, oggi, è il “non luogo” più evidente 
di tutto il percorso stradale. 

-      Il traffico automobilistico intenso, disordinato, assordante. 
-      l parcheggi fuori controllo e soste “selvagge” di auto in seconda e terza fila! 
-      Arredo urbano del tutto assente: nessun segno distintivo, nessuna alberatura (Non si può 

SEGUE 
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certo considerare “alberatura” quanto messo a dimora nell’aiuola spartitraffico, questa vo-
luta dalla generosità dei cittadini ma, naturalmente, insufficiente per una risposta seria di 
decoro urbano). 

In definitiva sul “viale” (tutt’ora così si chiama perché un tempo, prima degli scavi per la linea 1 
della metropolitana, la strada era ornata da una bella alberatura di platani) si vive male e 
l’auspicata “bellezza” della città, soprattutto in periferia, qui non è di casa. 
 
Quindi è importante studiare gli interventi possibili nella logica di un progetto complessivo 
all’interno del quale operare. 
 
I temi sono quelli sopra individuati: 

-      traffico automobilistico da razionalizzare e ridurre. 
o   Il prolungamento della linea metropolitana a Monza porterà certamente grandi be-

nefici, ma la realizzazione, anche se programmata, è di lunga prospettiva. Quindi in 
tempi certi si debbono trovare soluzioni di medio periodo alternative perché, co-
munque, si deve intervenire. 

-      parcheggi da razionalizzare, riprogettare, forse aumentare, con l’obiettivo di rendere ordi-

nato il parcheggio e impossibile quello “selvaggio” in seconda terza fila. 
-      La riduzione del traffico automobilistico, la razionalizzazione dei parcheggi unita alla con-

statazione che, a causa del disordine del traffico, di fatto, oggi la strada è a corsia unica 
(una per senso di marcia), rendono possibile la riduzione del calibro stradale in via definiti-
va. 

-      Bisogna trovare strutture e luoghi di interesse cittadino oltre che di quartiere, per dare 

smalto alla vita della strada. Abbiamo individuato due possibili opportunità: 
o   recupero del vecchio mercato rionale di Gorla da convertire in spazio di aggregazio-

ne (sede di associazioni culturali, biblioteca ecc). Questa struttura ben si presta a 
diventare luogo di eccellenza soprattutto se la sua progettazione sarà di livello ade-
guato. 

o   Pensare, sul piazzale Martesana, ad una struttura di eccellenza che inglobi 
l’esistente (brutto) fabbricato adibito a sottostazione elettrica e costruito per essere 
il sostegno di un eventuale sovrappasso di viale Monza da parte della “gronda 
nord”. Ipotesi: progettare un percorso “culturale”, museale lungo il perimetro del 
fabbricato che arrivi alla sua sommità. Il percorso da realizzare con strutture legge-
re lo pensiamo a tema (storia illustrata dell’ industria partendo da quella del nord 
Milano, percorso di storia dell’arte, dell’architettura, della moda ecc ecc). 

o   Interessare lo stesso piazzale con una rotonda viabilistica, già a suo tempo propo-
sta dall’Associazione “Gorla domani” e discussa in sede di Consiglio di Zona, onde 
alleggerire il traffico, in alcune ore insopportabile, in via Pirano. 

-      Percorso ciclabile: perché non sfruttare l’aiuola spartitraffico? Sappiamo bene i delicati 

problemi legati alla sicurezza, ma se si limitano gli accessi a pochi punti protetti (semafori, 
strisce pedonali, dissuasori di velocità) l’ipotesi può, anzi deve essere presa in considera-
zione. 

-      Mitigazione ambientale: 
o   Prevedere, dove possibile, alberature in piena terra. Dove ciò non fosse possibile 

potrebbero studiarsi soluzioni “creative” sempre verdi. Le alberature e le soluzioni 
“creative” hanno anche lo scopo di mitigare il poco confortante contorno edilizio 
della strada 

-      Arredo dei marciapiedi: sedute, aiuole, colori e materiali di pavimentazione ecc 
  
  
Si tratta quindi di procedere ad un rimodellamento generale del Viale, il che comporta un 
progetto unitario, da Loreto al confine di Sesto S. Giovanni, realizzabile ovviamente per 
fasi, compatibilmente con le risorse disponibili 
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 C aro Ferdy, ti mando al-

cune fotografie (la data 
sulle foto è sbagliata) di una 
recente ristrutturazione in 
via Soperga (a pochi minuti 
da Pasteur e dalla Stazione 
Centrale) che è piaciuta 
molto agli abitanti, a Gorla 
Domani e ai nostri architetti 
Selleri e Bulgheroni. 
L’asfalto in granigliato gial-
lo associato agli scivoli 
bianchi e ad un semplice 
decoro di aiuole e piccole 
piante, dà vivacità a un an-
golo di periferia anonima 
creando un ambiente gra-
devole. Potrebbe essere u-

sato in vari punti della nostra periferia tra Gorla e Precotto ricucendo, come dicono gli ar-
chitetti, il tessuto urbano là dove è povero e apparentemente scollegato dai punti di mag-
gior valore storico e ambientale. Pensiamo in particolare a molte aree intorno al Naviglio 
Martesana, alla via Aristotele che collega Gorla a Precotto e al piazzale Martesana che deve 
essere ristrutturato anche per motivi viabilistici. 
Quando hai spazio potresti pubblicare le foto su Precotto News per allargare la discussione 
e valutare consenso e idee. Grazie e cordiali saluti   Lucia Fava 

MODELLO VIA SOPERGA 

GORLA ROMANTICA VIVE ANCHE DI  COSE NUOVE    
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L’Assessore Granelli il giorno 11 gennaio 2017 ha dichiarato:    
“”” Oggi alle 12.00 sono stato insieme con il Sindaco Beppe Sala all'incontro di lavoro con il Ministro De Vincenti per fare il 
punto sul Patto per Milano e il patto per la Lombardia.   
Confermato il finanziamento per gli investimenti a Milano nel trasporto pubblico: 
- i 23 milioni di € completare i lavori del prolungamento della M1 a Monza-Cinisello Balsamo; 
- gli 8 milioni di € per progettare il prolungamento della M1 da Bisceglie a Baggio; 
- i 16 milioni per progettare il prolungamento della M5 da Bignami a Monza; 
- i 70 milioni per la variante al progetto M4 che permetterà di fare la connessione con la M3 e l'apertura  
  anticipata di una tratta; 
- l'acquisto di 42 bus elettrici per l'ATM. 
Con i dirigenti del Ministero abbiamo lavorato per le azioni concrete per utilizzare da subito questi soldi per Milano. 
  
Approvati dal Governo i 18 milioni di € per il quartiere Adriano. 
Sono quelli del progetto periferie del Comune di Milano che contiene il prolungamento della metrotramvia (tram 7) da 
Anassagora a via Adriano. 
E via libera al 1,5 milioni di € per progettare il prolungamento fino a Cascina Gobba M2. Mantenute le promesse. Ora al 
lavoro per realizzare gli impegni. “”” 

La Repubblica 12-1-2017 
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La Repubblica 11-1-2017 

Costantinopoli, 1204: la città è in preda a un sac­
cheggio senza precedenti. La Crociata bandita da 
papa Innocenzo III non ha ormai più nulla a che 
vedere con Gerusalemme e la liberazione del 
Santo Sepolcro ed è diventata un pretesto per 
conquistare la favolosa Costantinopoli e spartirsi 
l’Impero d’Oriente. Il comandante dei Francesi 
dà l’assalto alla zona del Corno d’Oro e delle 
Blacherne e una prostituta siede discinta sul tro-
no dell’antico palazzo imperiale cantando versi 
osceni per la soldataglia. In mezzo a quell’orrore, 
un veneziano salva una giovane bizantina dalle 
sevizie di un crociato per poi fuggire insieme a 
lei, portando con sé la sacca strappata 
all’assalitore della fanciulla e il preziosissimo 
bottino in essa contenuto, che questi aveva sot-
tratto chissà come. L’incontro con un drappello 
di Templari muta per sempre il corso delle loro 
esistenze, che da quel momento si intrecciano a 
molte altre, in un’avventura corale che si svolge 
tra Occidente cristiano e mondo islamico. Il co-
raggio dei Templari, una misteriosa pergamena 
custodita a Milano, l’amore e la fedeltà di un 
uomo e una donna oltre i limiti della morte … 
per 149 anni, ruota il destino della più straordi-
naria delle reliquie, la Sindone, che si specchia di 
volta in volta negli occhi delle persone le cui vite 
ha toccato. 
 
Ada Grossi è nata a Milano nel 1971. Laureata in Archi-
tettura, dottore di ricerca in Diplomatica, ricercatrice di 
storia medievale, paleografia e storia della Sindone, è 
autrice di alcune monografie (tra cui Santa Tecla nel 
tardo medioevo), di alcune edizioni di fonti documenta-
rie medievali milanesi e lodigiane e di numerosi articoli 
scientifici d’ambito paleografico e di storia lombarda.  

Libri s
torici 
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A R C I D I O C E S I   D I   M I L A N O 

Curia Arcivescovile 

SERVIZIO PER LA PASTORALE SOCIALE E IL LAVORO 

 

Convegno della vigilia in vista della 

Giornata della solidarietà 

Per una città solidale 
“Le tue porte saranno sempre aperte” (Is 60,11) 

 

18 febbraio 2017 
 

Azienda GEICO TAIKISHA 

Ingresso D—Via Pelizza da Volpedo, 109/111 – Cinisello Balsamo 
 

ore 9,30 Arrivo e registrazione dei partecipanti 

 

ore 10,00 Introduzione e riflessione sul trovare un legame con se stessi: 

“La cura dell’interiorità” 

don Walter Magnoni (Responsabile del Servizio della Pastorale Sociale e il 

Lavoro) 

 

ore 10,30 Recuperare il legame sociale per una città solidale 

Tommaso Greco (docente Università di Pisa) 

* nella pagina seguente breve profilo biografico 

 

ore 11,15 Pausa 

 

ore 11,30 Racconti di alcune lettere alla città scritte in questo tempo 

 

ore 12,00 Confronto tra i partecipanti 

Modera don Sergio Massironi 

(Collaboratore del Servizio per la Pastorale Sociale e il Lavoro) 

 

ore 12,30 Ripresa delle lettere alla città e conclusioni 

Mons. Luca Bressan 

(Vicario episcopale per la Cultura, la Carità, la Missione e l’Azione Sociale) 
 

Come raggiungere Geico Taikisha, Via Pelizza da Volpedo,109/111, 

le indicazioni sono disponibili alla pagina: http://geicotaikisha.com/it/contact/ 

 

PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI: 

ARCIDIOCESI DI MILANO – SERVIZIO PER LA PASTORALE SOCIALE E IL LAVORO 

Tel. 02 85 56 430 email: sociale@diocesi.milano.it - www.occhisulsociale.it  
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 1917-2017 Anno Centenario   

Nel ricordo dei caduti di Caporetto  
e dei paesi invasi dalle truppe nemiche 

17-19 marzo 2017:  Gita sociale di tre giorni a  
CAPORETTO, CIVIDALE DEL FRIULI, UDINE  
e in barca nella laguna di Marano  

VENERDI 17 MARZO. La Grande Guerra a Caporetto  
e Cividale, capitale longobarda 
Ore  8,00: Partenza da Precotto, poi via Padova 353. Sosta caffè.  Ore 13,00: Arrivo a Caporetto: spuntino 
libero. Incontro con la guida Alessandra.   Ore 14,30: Visita del territorio di Caporetto, trincee e museo.  
Ore 17,00: Partenza per Cividale.  Ore 18: arrivo in albergo e assegnazione camere. Passeggiata libera. 
Ore 20,00: Cena in locale tipico cividalese.  Ore 22,30: Passeggiata notturna lungo il Ponte del Diavolo.  
 

SABATO 18 MARZO. Visita alle città di Cividale e di Udine, la città del Tiepolo  
Ore  8,00: Colazione in albergo. Ore  9,00: Visita di Cividale. Ore 12,00: Breve spuntino in agriturismo du-
rante il viaggio per Udine.  Ore 14,30: Visita al Centro storico di Udine: Piazza della Libertà con Loggia del 
Lionello, porticato di San Giovanni, Torre dell'Orologio, Castello, Palazzo Arcivescovile, Duomo.  
Ore 18,00: Partenza in pullman per Marano. Assegnazione camere.  Ore 20,00: Cena a base di pesce alla 
griglia.  Ore 22,30: Giro notturno: calli, piazza maggiore, porto peschereccio.   
 

DOMENICA 19 MARZO. In barca sulla laguna di Marano  
Ore  8,00: Colazione in albergo.  Ore  9,00: Visita alla chiesa parrocchiale e alle vetrate storico-artistiche. 
Santa Messa.  Ore 10,30: Partenza con la motobarca Nuova Saturno. Safari fotografico sulle bellezze del-
la laguna. Ingresso nella Oasi Avifaunistica e risalita del Fiume Stella (luoghi di Hemingway). Sbarco nelle 
isolette del Villaggio dei Pescatori: sistemazione nella capanna, pranzo a base di spaghetti con le vongole 
e sardine arrosto. Seguono canti, balli, musica e foto di gruppo.  Ore 16,30: ritorno con la barca a Mara-
no. Ore 18,00: ripartenza per Milano.  Ore 20,30: autogrill, spuntino libero. Ore 23: arrivo a Milano.  

 
Prezzo Euro 290 comprensivo di: viaggio in pullman, visita Caporetto, Cividale e Udine con guida, cena del 
venerdì e sabato, prima e seconda colazione del sabato, 2 pernottamenti in albergo (camere 2-3 posti), prima 
colazione e pranzo della domenica, gita in barca. Prenotazione presso ferdyscala@alice.it, con anticipo Euro 
90, inviando dati anagrafici per l’albergo: Nome Cognome, Luogo di nascita, Data di nascita, Telefono casa e 
cellulare.   

https://www.tuttocitta.it/vista/udine/udine-piazza-della-libert%C3%A0
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